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Corte Costituzionale

Ufficio Stampa

La morte del Presidente emerito Antonio La Pergola

Antonio La Pergola deceduto oggi a Roma era nato a Catania il 13 novembre del 1931. Professore ordinario, era stato nominato Giudice della Corte costituzionale dal Presidente della Repubblica Giovanni Leone e aveva assunto le relative funzioni il 14 giugno 1978, succedendo a Paolo Rossi. Vicepresidente della Corte dal 15 gennaio 1986 ne era  stato eletto Presidente il 24 giugno 1986, carica conservata sino allo scadere del mandato novennale di giudice, il 14 giugno 1987.

Laureatosi a Catania e specializzatosi in diverse Università straniere – Edimburgo, L’Aia, Harvard – professore nelle Università di Padova, Bologna, Roma,. La Pergola aveva insegnato in prestigiose sedi universitarie all’estero (Johns Hopkins University, Università di Dublino, Madrid, Los Angeles, Sidney). Attento studioso dei rapporti  tra ordinamento internazionale ed ordinamento interno ha coltivato interessi per il diritto comparato, i sistemi federali, il controllo di costituzionalità delle leggi.  

Di tutte le numerosissime decisioni di cui è stato relatore – e che hanno riguardato tutti i campi di intervento della Corte ​– particolare menzione meritano quelle redatte in tema di  rapporti tra diritto internazionale e diritto interno (tra le tante  la n. 96 del 1982 sul G.A.T.T.; la n. 295 del 1984 sui c.d. accordi “in forma semplificata”; la n. 132 del 1985 sulla Convenzione di Varsavia in tema di responsabilità del vettore aereo) ma soprattutto quelle sui rapporti tra ordinamento interno ed ordinamento comunitario. Tra le molte possono ricordarsi le sentt. nn. 81 ed 86 del 1979, in tema di attuazione delle direttive comunitarie in materie rientranti nella competenza delle Regioni e la notissima sentenza n. 170 del 1984 che, affermando una volta per tutte l’immediata applicabilità del diritto comunitario in caso di contrasto con una norma interna con esso incompatibile, ha risolto l’annoso dissidio che opponeva la Corte costituzionale alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee, ponendo un principio  applicato  nella giurisprudenza successiva.

La camera ardente, allestita al Palazzo della Consulta, sede della Corte costituzionale, sarà aperta dalle ore 10,00 sino alle 12.30 e dalle 17 alle 19 di giovedì 19 luglio e i funerali si terranno in Roma, venerdì 20 luglio alle ore 10,00 presso la Chiesa di S. Maria della Minerva.

Il Presidente della Corte costituzionale Franco Bile ha espresso il proprio cordoglio ai familiari del Presidente emerito, anche a nome del Vicepresidente, dei Giudici, dei Presidenti e Giudici emeriti della Corte.

dal Palazzo della Consulta, 18 luglio 2007

